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DESCRIZIONE

L’associazione ContrariaMente opera da più di 18 anni all’interno dell’Università degli Studi di Palermo, 
occupandosi di rappresentanza e di attività culturali e sociali che hanno come finalità quella di promuovere 
tra gli studenti e le studentesse delle idee volte a migliorare il territorio in cui viviamo e sensibilizzare la 
popolazione studentesca su temi importanti e significativi per la nostra società. 

Da anni l’associazione pone come obiettivo principale quello della lotta alla mafia, essendo presente tale 
scopo anche all’interno dello statuto della stessa, operando principalmente tra gli studenti ma cercando di 
rendere edotta del fenomeno mafioso anche il resto della comunità Siciliana.  Con questo progetto i 
membri dell’associazione hanno cercato di sensibilizzare la comunità accademica sul fenomeno mafioso 
tramite una serie di eventi quali seminari, cortei, visite nei luoghi delle stragi e partecipazione ai processi 
del noto caso Agostino che si sono svolti in più giornate nel corso dell’anno nell’aula bunker del carcere 
“Ucciardone”. Il primo incontro dal titolo “Dal papello di Riina a oggi, è davvero finita l’emergenza mafia?” 
si è svolto in data 28 aprile 2022 presso l’aula magna dell’ex facoltà di giurisprudenza, tale evento è stato 
utile a presentare il progetto “il percorso della legalità” agli studenti dell’ateneo palermitano con un 
riferimento particolare agli studenti di giurisprudenza. Il secondo evento ha voluto ricordare e 
commemorare una delle vittime di mafia più illustri, ovvero Peppino Impastato, grazie alla cospicua 
partecipazione da parte degli studenti e delle studentesse è stato possibile organizzare una trasferta di 50 
studenti in autobus per Cinisi, paese che ha dato i natali a Peppino Impastato e in cui è stato 
successivamente assassinato,  nella giornata del 9 Maggio 2022 partecipando alle varie iniziative già 
organizzate, nello specifico al presidio del casolare, al corteo cittadino a Cinisi e prendendo parte alle 
iniziative della “Casa memoria”. La terza giornata si è svolta in una data significativa per la città di Palermo 
ovvero il 23 maggio, in quella stessa data nel 1992 veniva ucciso il giudice Giovanni Falcone e come ogni 
anno, soprattutto dopo lo stop dovuto al covid-19,  abbiamo voluto commemorare il magistrato con un 
corteo, nello specifico il corteo ha avuto inizio con un raduno presso l’ex facoltà di giurisprudenza ed è 
proseguito fino a raggiungere il c.d Albero Falcone, si rende inoltre noto che il corteo in oggetto è stato 
l’unico della città di Palermo svolto in quel giorno e ha visto la partecipazione di migliaia di persone, in 
maggioranza membri della comunità accademica ma anche associazioni che operano nella città e semplici 
cittadini che hanno aderito all’iniziativa.  A seguito del corteo del 23 maggio è stato organizzato un altro 
corteo in data 18 luglio 2022 in memoria del giudice Paolo Borsellino che ha visto la partecipazione di 



tantissimi studenti nonostante sia stato svolto in un mese, quello di luglio, in cui gli studenti data la fine 
delle lezioni non si trovino a Palermo, segno evidente del fatto che il lavoro svolto ha raggiunto la propria 
finalità, ovvero quello della sensibilizzazione degli studenti alla lotta alla mafia. Infine, è stato svolto un ciclo 
di incontri in aula bunker per prendere parte al processo Agostino nelle seguenti date 14 e 21 Ottobre, 4 e 
25 novembre e 01 e 16 Dicembre, in cui si sono alternati centinaia di studenti; l’aula Bunker è stata 
preferita al c.d Bunkerino che si trova al tribunale di Palermo perché a seguito del Covid-19 era prevista la 
possibilità di entrare nello stesso a sole 7 persone alla volta, troppo poche per le richieste pervenute da 
parte degli studenti. Grazie a queste visite abbiamo ottenuto un doppio risultato, da una parte gli studenti 
di giurisprudenza hanno preso parte a dei processi osservando come si svolgono e il loro funzionamento, 
d’altra parte abbiamo supportato il padre di Nino Agostino, Vincenzo, che da anni cerca giustizia per la 
morte di suo figlio. 
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IL PERCORSO DELLA LEGALITA’: 
L’ANTIFAFIA NON È 
UN’OPINIONE 
Dal papello di Riina ad oggi: è 
davvero finita l’emergenza mafia? 

28/04/2022, 
Aula magna dell’ex facoltà di 

giurisprudenza 

-Sebastiano Ardita (Magistrato 
membro del CSM) 
-Antonio Balsamo (Presidente del 
tribunale di Palermo) 
-Salvo Palazzolo (Giornalista) 
-Giuseppe Lauricella (Prof. Diritto 
Costituzionale)

IL PERCORSO DELLA LEGALITA’: 
L’ANTIFAFIA NON È 
UN’OPINIONE 
Corteo in memoria di Peppino 
Impastato

09/05/2022 -Ore 9.00 commemorazione 
presso l’atrio di giurisprudenza 
-partecipazione al corteo 
-partecipazione alle iniziative alla 
casa museo Peppino impastato

IL PERCORSO DELLA LEGALITA’: 
L’ANTIFAFIA NON È 
UN’OPINIONE 
Corteo del 23 maggio: a 30 anni 
dalle stragi
 

23/05/2022 Ritrovo presso l’ex facoltà di 
giurisprudenza e corteo in 
direzione dell’albero Falcone.  

IL PERCORSO DELLA LEGALITA’: 
L’ANTIFAFIA NON È 
UN’OPINIONE 
Corteo in memoria del Dott. 
Paolo Borsellino 

18/07/2022 Ritrovo presso piazza Magione e 
arrivo a villa Filippina 

IL PERCORSO DELLA LEGALITA’: 
L’ANTIFAFIA NON È 
UN’OPINIONE 
Il processo Agostino, ciclo di visite 
in aula bunker 

14/10/2022
21/10/2022 
04/11/2022 
25/11/2022 
1/12/2022 

16/12/2022 

Incontri presso l’Aula Bunker del 
carcere Ucciardone che si sono 
susseguiti nel corso di Novembre 
e Dicembre  

 



 
Il progetto nasce dalla volontà degli studenti facenti parte dell’associazione “ContrariaMente” di 
sviluppare e attuare uno dei punti sui quali la stessa si fonda: l’antimafia. Questa è un’attività che 
richiede impegno e costanza, gli stessi che da 18 anni ad oggi tutti gli associati si prefiggono di 
perpetrare nel tempo, cercando di coinvolgere la popolazione studentesca tramite la realizzazione di 
progetti sul territorio insieme a realtà esterne all’ateneo. 
Oltre ai consueti seminari e incontri ai quali la comunità universitaria ha avuto l’occasione di 
partecipare, si affiancano gli appuntamenti ormai consueti, cortei che da anni vedono la 
partecipazione cospicua di persone della nostra città e non solo. Legalità è anche convivenza civile, 
elemento imprescindibile di una realtà sana che si riconosce nei suoi valori, per questo all’interno del 
progetto sono stati svolti momenti di aggregazione che costituiscono sintesi di principi fondamentali 
quali condivisione, uguaglianza e tolleranza. 
In conclusione, gli obiettivi che l’associazione Contrariamente si era prefissata sono stati raggiunti, 
riuscendo a coinvolgere comunità accademica e cittadinanza tutta e ancora una volta siamo riusciti ad 
infondere negli studenti i veri valori dell’antimafia, rendendoli i veri protagonisti della lotta alla 
mafia. 
In conclusione, l’obiettivo del progetto era quello di vedere l’antimafia non come un mezzo, ma come 
un modello di vita e come impegno condiviso che si esprime anche all’interno della normale 
quotidianità e siamo orgogliosi di aver raggiunto tale obiettivo. 

CONCLUSIONI











































































Pag. 17 A2 V giornata
Pag. 18 Manifesto 70X100 I giornata
Pag. 19 Flyer A6 I giornata
Pag. 20 Manifesto 70X100 III giornata
Pag. 21 Spille
Pag. 22-42 Book fotografico
Pag. 43-44 Brochure A4 IV giornata
Pag. 45-46 Brochure A4 III giornata
Pag. 47-48 Brochure A4 V giornata
Pag. 49-50 Brochure A4 I giornata
Pag. 51-52 Stampa Magliette fronte/retro

GUIDA ALLEGATI RICHIESTA


